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Rapporto tra diritti quesiti e previsioni della contrattazione
collettiva
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 21 settembre 2023, n. 27054, ha stabilito
che nell'ambito del rapporto di lavoro sono configurabili diritti quesiti, che non possono essere
incisi dalla contrattazione collettiva in mancanza di uno specifico mandato o di una successiva
ratifica da parte dei singoli lavoratori, solo con riferimento a situazioni che siano entrate a far
parte del patrimonio del lavoratore subordinato, come nel caso dei corrispettivi di prestazioni
già rese, e non invece in presenza di quelle situazioni future o in via di consolidamento, che
sono frequenti nel contratto di lavoro, da cui scaturisce un rapporto di durata con prestazioni
ad esecuzione periodica o continuativa, autonome tra loro e suscettibili come tali di essere
differentemente regolate in caso di successione di contratti collettivi. Ne consegue che, in caso
di disdetta del contratto, i diritti dei lavoratori, derivanti dalla pregressa disciplina più
favorevole, sono intangibili solo in quanto siano già entrati nel patrimonio del lavoratore
quale corrispettivo di una prestazione già resa o di una fase del rapporto già esaurita, e non
anche quando, come nel caso di specie, vengano in rilievo delle mere aspettative sorte alla
stregua della precedente più favorevole regolamentazione.
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